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	RELAZIONE FINALE




A. S.   ………
Alunno:
Classe:    
Scuola (infanzia, primaria, secondaria di I grado)  Plesso di 
 N. alunni:
1. PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO
( anni…. diagnosi….)

2. PERCORSO INDIVIDUALIZZATO SEGUITO DALL’ALUNNO
L’alunno proviene da un ambiente……………………………………………………………………………………………
L’alunno è inserito in una classe a tempo……………………………………………, l’orario di lezione è di n. ore settimanali…………………..
Nel corso dell’anno ha mantenuto un comportamento (indicare se corretto oppure no ed eventualmente specificare)……………………………………………., eventuali miglioramenti nell’impegno e attenzione nella classe………………………
Nel corso dell’anno scolastico sono state seguite le linee educative e didattiche che sono state presentate nella programmazione individualizzata, organizzando le………ore di sostegno assegnate alla classe nelle seguenti discipline:
· N………ore di italiano
· N………ore di scienze matematiche
· N………ore di geografia/storia
· N………ore lingua inglese
· Altre discipline se seguite
L’alunno/a è stata seguita/o dall’insegnante di sostegno per ……… settimanali. 
Schema orario dell’alunno

	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	




Schema orario dell’insegnante di sostegno

	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì

	1
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	



Specificare in che modo sono stati attuati gli interventi di sostegno ( se dentro o fuori l’aula scolastica nei quadrimestri)………………………………………………………………….........................
Specificare tipo di programmazione seguita (ridotta semplificata o differenziata spiegare in quali discipline)……………………………………………………………………………………………………………………
Specificare se si sono evidenziate grosse lacune nelle abilità di base con risultati negativi (conseguenze e strategie intraprese e ambiti disciplinari interessati)…………………………………..
Specificare le modalità e finalità principali degli interventi intrapresi………………………………
Specificare se il lavoro è effettuato a piccoli gruppi o con rapporto a uno a uno (ed eventualmente a piccoli gruppi se eterogeneo o omogeneo e risultati ottenuti)………………………………………………
3. VERIFICA DEGLI OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA

AREA AFFETTIVO RELAZIONALE
Specificare se l’alunno è/non è ben inserito nel gruppo classe se ha /non ha instaurato buoni rapporti con i compagni e se privilegia la compagnia maschile o femminile privilegiando………………………………………………………………………………………………………………..
Specificare il tipo di rapporto che ha con i docenti……………………………………………………………
Specificare il tipo di rapporto che ha con il docente di sostegno…………………………………………
Specificare il grado di tolleranza (se presente) alle frustrazioni e/o richiami………………………
Altro………………………………………..
AREA DELL’AUTONOMIA
Grado di autonomia personale, orientamento dentro e fuori ambiente scolastico............
Rispetto delle regole....................................................
Grado di autonomia durante le attività scolastiche…………………………………………………
Capacità d’attenzione e concentrazione……………………………………………………………………
Memoria a lungo e breve termine (eventualmente se compromessa quella uditiva)……………
Specificare se manifesta difficoltà spazio-temporale (anche se riferite ad esperienze del proprio vissuto)……………………………………………………………………………………
Capacità in autonomia di esprimere i propri bisogni……………………………
Altro………………………………………..

AREA LINGUISTICA
Specificare capacità cognitive presenti (capacità di lettura, comprensione di semplici o complesse letture o semplici messaggi)………………………………………………………………………
Obiettivi perseguiti nel corso dell’anno…………………………………………………………………………
Strategie per favorire gli apprendimento (indicare con quale modalità si è proceduto: utilizzo di schemi di comprensione, immagini, ecc)……………………………………………………………………
Modalità di lettura (come legge e pronuncia)………………………………………………………………
Modalità nella produzione scritta e orale……………………………………………………
Modalità di comprensione (quale grado di comprensione e rielaborazione ha)……………………
Conoscenza e utilizzo del lessico…………………………………………………………
Specificare se presenti difficoltà nella lingua inglese e/o francese……………………………
Specificare se presenti difficoltà nelle materie di studio………………………………
Specificare tipo di lavoro da utilizzare nelle discipline e/o strategie e tipo di verifiche proposte (ridotto, semplificato, differenziato; idem per prove di verifiche scritte o orale)……………………………..
Altro………………………………………..

AREA LOGICO MATEMATICA
Stabilire le capacità strumentali……………………………………………………………
Stabilire cosa realmente è in grado di fare e operare………………………………………
Stabilire la capacità di comprensione del testo e risoluzione problemi di tipo aritmetico o geometrico……………………………………………………………………………………………………
Stabilire, se presenti, difficoltà a memorizzare procedure………………………………………
Stabilire i risultati raggiunti…………………………………………………
Altro………………………………………..
AREA PSICOMOTORIA
Partecipazioni ad attività ludiche e/o sportive…………………………………………
Eventuale difficoltà nell’esecuzione di movimenti fini e di precisione……………
Altro………………………………………..

AREA DELLE DISCIPLINE 
(Inserire le discipline……)

4. SCELTE METODOLOGICHE OPERATE E TECNICHE ATTIVATE
Metodi:
· attività svolta prevalentemente nella classe di appartenenza.……………..
· pubblicizzazione degli obiettivi da conseguire.…………………………..
· strategie attivate per la catturazione dell’attenzione.……………………..
· incentivazione alla motivazione intrinseca……………………………….
· incentivazione alla motivazione estrinseca………………………………..
· guida al controllo delle funzioni cognitive e metacognitive………………
· difficoltà graduate per ordine crescente…………………………………...
· verifica dei prerequisiti……………………………………………………
· attivazione del metodo induttivo………………………………………….
· attivazione del metodo deduttivo………………………………………
-	esercizi di fissazione…………………………………………………
-	reiterazione di stimoli……………………………………………………..
-	altro……………………………………………………………………….. 
Sono state attivate le modalità educativo-didattiche programmate ……………

Tecniche:
applicazione del prompting (somministrazione del massimo aiuto)……..
attivazione del fading (progressiva riduzione dell’aiuto).………………..
-	rinforzamento…………………………………...………………………..
-	modellamento…………………………………...………………………..
-	modellaggio…………………………………...………………………….
-	estinzione…………………………………...…………………………….
-	role-playing……………………………………………………………….
-	training…………………………………...……………………………….
-	contratti…………………………………...………………………………
-	altro…………………………………...…………………………………..


5. OSTACOLI E INCENTIVI ALL’INSEGNAMENTO
Fattori ostacolanti un proficuo insegnamento si sono rivelati:
la scarsa partecipazione dello studente al dialogo educativo……………..
-	le assenze dello studente…………………………………...……………..
gli obiettivi programmati non idonei	……………………...…...……….
le assenze personali per malattia o altro…………………...……………..
le assenze dei colleghi, che non hanno permesso un lavoro coordinato….
-	le agitazioni sindacali…..…………………………………...…………….
le carenze strutturali dell’Istituto……..……………………...…...……….
-	altro………………………………………………………………………..

Fattori incentivanti si sono rivelati:
buona interazione con l’alunno...………………………………………….
buona rete d’interazione del gruppo-classe……………………………….
corsi di aggiornamento professionale…………………………………….
scambio di esperienze con i colleghi……………………………………...
-	altro………………………………………………………………………..
- Sono state attivate le tecniche previste da piano educativo…………….


6. OSTACOLI ED INCENTIVI ALL’APPRENDIMENTO:

Fattori ostacolanti l’apprendimento  si sono rilevati:
la mancata integrazione nel gruppo classe…………………………………
le limitate funzioni di base…………………………………………………
i tempi prolungati di acquisizione………………………………………….
le difficoltà di verifica per cause organiche………………………………..
 (
….
)la mancanza dei prerequisiti………………………………………………
la scarsa applicazione e la mancanza di interesse per le attività……..…
 (
…………….
)la paura dell’insuccesso……………………………………………………
 (
.
)le difficoltà presentate dalla materia…………………………
 (
..
)la mancanza di esercizio…………………………………………………..
la mancanza di metodo nello studio………………………………………
la scarsa autonomia operativa……………………………………………..
 (
……
)la carenza di attrezzature e materiale idoneo…………………………
 (
.
)-	altro………………………………………………………………………..

Fattori incentivanti l’apprendimento si sono rivelati:
 (
…
)la buona interazione con l’insegnante di sostegno………………………
la buona interazione con il gruppo classe………………………………….
 (
……
)la motivazione intrinseca all’apprendimento…………………………
 (
…
)la motivazione estrinseca all’apprendimento……………………………
 (
..
)i rinforzatori elargiti………………………………………………………
 (
…..
)il coinvolgimento dell’alunno nella programmazione…………………
il coinvolgimento dell’alunno nella didattica…………...…………………


l’uso di sussidi audiovisivi………………………………………………....
l’uso di strumenti e materiali specifici…………………………………….
 (
..
)-	l’uso del laboratorio………………………………………………………
 (
….
)le visite di istruzione……………………………………………………
 (
.
)-	altro………………………………………………………………………..


7. ATTIVITA’ INTEGRATIVE, CULTURALI, SPORTIVE
Elencare le attività che l’alunno ha effettuato (attività integrative, laboratori, gite e uscite)……..

8. CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE DI APPRENDIMENTO
Modalità di verifica con i tipi di prova (orali e/o scritte, differenziate e/o semplificate o ridotte con o senza guida dell’insegnante)………………………………………………………………………………………………….
La valutazione (parametri presi in considerazione rispetto al suo percorso sia didattico che cognitivo)………………………………………………………………………………………………

9. RAPPORTI CON LA FAMIGLIA E LE STRUTTURE SOCIO-SANITARIE
Indicare i rapporti con le strutture socio sanitarie e le possibili strategie (concordate insieme oppure no)………………………………………………………………………………… 
Indicare i rapporti con la famiglia e frequenza……………………………………………………

10. INDICARE EVENTUALI PROPOSTE DI CARATTERE DIDATTICO EDUCATIVO, ORGANIZZATIVO CHE SI INTENDONO ADOTTARE PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO
(sulla base dei risultati ottenuti nelle diverse aree…)

11. SUGGERIMENTI PER LA SCOLARIZZAZIONE SUCCESSIVA
(solo per gli alunni al termine del ciclo scolastico)


Data                                                                        


 Docente di sostegno                                          Team docente 
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